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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

Datato 27 marzo 2009 
 

Il presente Prospetto Semplificato contiene informazioni fondamentali relativamente al Comparto, che è un 
comparto del Fondo. II Fondo è uno unit trust multicomparto di tipo aperto, istituito ed autorizzato in Irlanda 
quale Organismo di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari ai sensi dei Regolamenti sugli Organismi di 
Investimento Collettivo in Valori Mobiliari del 2003 (S.I. No. 211 del 2003), attuativi della direttiva della Comunità 
Europea in materia, con relative modifiche, autorizzato dall'Autorità di Vigilanza il 4 marzo 2005. Alla data del 
presente Prospetto Semplificato, il Fondo è composto dai seguenti comparti: 
 
AIG American Equity Fund AIG India Equity Fund 
AIG Asia Balanced Fund AIG Japan Focus Equity Fund 
AIG Balanced World Fund AIG Japan New Horizon Fund  
AIG Dynamic Emerging World Fund AIG Japan Small Companies Fund 
AIG Emerging Europe Equity Fund AIG Japan Smaller Companies Plus Fund 
AIG Emerging Markets Bond Fund AIG Latin America Fund 
AIG Emerging Markets Local Currency Bond Fund  AIG Latin America Small & Mid Cap Fund 
AIG Europe Fund AIG New Asia Capital Opportunities Fund 
AIG Europe Focus Equity Fund AIG South East Asia Fund 
AIG Europe Small Companies Fund  AIG Southeast Asia Small Companies Fund 
AIG Europe Small & Mid Cap Fund  AIG Southeast Asia Small & Mid Cap Fund 
AIG Europe Large Cap Research Enhanced Fund AIG Strategic Bond Fund 
AIG Global Bond Fund AIG US Focus Equity Fund  
AIG Global Emerging Markets Fund AIG US High Yield Bond Fund 
AIG Global Equities Value Fund AIG US Dollar Managed Cash Fund 
AIG Global Equity Fund AIG US Large Cap Research Enhanced Fund 
AIG Greater China Equity Fund AIG US Small Cap Growth Fund 
  
 
 
 
I potenziali investitori sono invitati a leggere il Prospetto del Fondo, datato 27 marzo 2009 e il relativo Allegato 
per il Comparto, datato 27 marzo 2009 (il "Prospetto") prima di effettuare una scelta di investimento. I diritti e gli 
obblighi dell’investitore così come il rapporto giuridico con il Fondo ed il Comparto sono descritti nel 
Prospetto. I termini definiti di seguito utilizzati hanno lo stesso significato loro attribuito nel Prospetto. 
 
La Valuta Base del Comparto è il Dollaro USA. 
 
Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto cerca di realizzare una crescita del capitale a lungo-termine tramite investimenti in azioni e altri titoli 
azionari di piccole e medie imprese operanti nelle economie dell’America Latina, ovvero società istituite in 
America Latina o società le cui attività, prodotti o operazioni si trovano/vengono svolte in America Latina.  
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Politica di 
investimento: 

Gli investimenti del Comparto verranno allocate fra i paesi dell’America Latina, insclusi - a tiolo non esaustivo - 
Brasile, Messico, Cile, Argentina, Perù, Venezuela, Panama, Costa Rica, Repubblica Domenicana e Colombia, 
sebbene si potrà investire in altri paesi dell’America Latina. 
 

Il Comparto investirà complessivamente non meno dei due terzi dei propri attivi in azioni e altri titoli azionari 
(escluse obbligazioni convertibili e obbligazioni con warrants) di piccole e medie imprese operanti nelle 
economie dell’America Latina, che hanno una capitalizzazione di mercato inferiore a 2 milliardi di USD (o 
equivalente) al momento dell’acquisto. Il Comparto può investire il terzo rimanente in valori mobiliari diversi da 
quelli con la capitalizzazione di mercato sopra menzionati. 
 

La politica di investimento del Comparto richiede una certa flessibilità poiché, ad esempio, alcune società 
considerate piccole o medie - in base alla capitalizzazione di mercato - in un determinato paese possono 
essere considerate molto più significative in altri paesi. Inoltre, l’apprezzamento di mercato ed una variazione 
nel livello di valutazione potrebbero alterare qualsiasi definizione assoluta di “piccola o media impresa” ma non 
cambierebbe la definizione relativa. 
 
Esistono due elementi principali nella politica di investimento: il primo è di trarre beneficio da quello che il 
Gestore degli Investimenti ritiene essere l’attrattiva continua dell’investimento azionario nell’America Latina e il 
secondo, è di fare leva su ciò avvantaggiandosi delle maggiori opportunità di crescita e di flessibilità offerte alle 
piccole e medie imprese. 
 

Il Gestore degli Investimenti agisce basandosi sul principio che la performance delle azioni su lunghi periodi è 
data da rendimenti crescenti. Il Comparto si adopererà per aggiungere valore identificando titoli con 
performance di guadagni superiori e sostenibili. La selezione dei titoli verrà anche influenzata da livelli di 
valutazione, ma solo nella misura in cui sono stati individuati fattori che, ci si aspetta, portino il potenziale di 
valorizzazione ad essere realizzato in termini di progressione del guadagno. 
 
Su base regionale, l’universo degli investimenti è classificato in funzione del potenziale di crescita. Questo 
processo di classificazione incorpora il background della curva di crescita storica di ogni società, e avrà come 
risultato finale una stima aggiornata di future prospettive.  
 
Nell’universo degli investimenti le società verranno classificate nel modo seguente:- 
 
1. Prospettive di crescita eccezionali (normalmente società relativamente nuove o società che stanno 

subendo un processo di trasformazione radicale). 
2. crescita elevata e stabile 
3. crescita elevata ma ciclica 
4. nessuna crescita, o crescita bassa, suddivise in (a) stabili, (b) cicliche e (c) situazione in cambiamento. 
 
Vengono stabiliti distinti criteri quantitativi e qualitativi per le decisioni di acquisto e vendita. 
 
Il Comparto può, entro i limiti stabiliti dall’IFSRA, investire in azioni e altri titoli azionari a questo, compresi, 
senza limitazione, azioni ordinarie, privilegiate e titoli che sono convertibili in, o scambiabili con tali titoli 
azionari, o che incorporano warrant per acquisire tali titoli azionari. 
 
Il Comparto può di volta in volta acquistare azioni e altri titoli azionari che hanno le stesse caratteristiche di titoli 
di debito, ma data la loro struttura legale vengono classificati come titoli azionari, ad esempio azioni privilegiate 
e azioni privilegiate convertibili. Il Comparto può anche detenere titoli azionari derivati dalla ristrutturazione di 
titoli di debito. 
 
Il Comparto può effettuare la negoziazione attiva e frequente di titoli in portafoglio allo scopo di conseguire i 
proprio obbiettivi di investimento. 
 
Il Comparto può, entro i limiti stabiliti dall’IFSRA, acquisire e vendere indici azionari e altri titoli azionari, 
compresi LEPO, OPAL, PERLES (come descritti nel corpo principale del Prospetto), ricevute di 
partecipazione/certificati di partecipazione, note di indici azionari, ciascuno dei quali può contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di investimento del Comparto. Laddove venissero utilizzati, i LEPO, OPALS e 
PERLES saranno quotate o commercializzate su borse valori o mercati riconosciuti sui quali è permesso al 
Comparto investire, secondo quanto stabilito nell’Appendice II del presente Prospetto. Questi strumenti 
comprenderanno in ogni caso i valori mobiliari dell’emittente, a prescindere del fatto che il loro valore è 
collegato ad un’azione o ad un indice azionario sottostante. In pratica, il Comparto acquisirà tali strumenti da un 
emittente e lo strumento seguirà l’andamento dell’azione o dell’indice azionario sottostante. Si dovrebbe tener 
presente che l’esposizione del Comparto relativamente a tali strumenti sarà nei confronti dell’emittente dei 
medesimi. Tuttavia, il Comparto avrà un’esposizione economica alle attività sottostanti stesse. Un qualsiasi 
eventuale LEPO acquisito o venduto dal Comparto sarà esercitatile in qualsiasi momento nel suo periodo di 
durata e potrà essere regolato in contanti. 
 
Il Comparto può investire in Ricevute di Deposito Americane, Internazionali, e Globali (ADR, IDR, GDR) che 
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sono quotate su un Mercato Riconosciuto come stabilito nell’Appendice II al Prospetto. Tali investimenti devono 
essere conformi con gli obiettivi di investimento, la politica di investimento, e i limiti di investimento del 
Comparto. 
 
Il Comparto può investire fino al 10% del suo Valore Patrimoniale Netto in organismi di investimento collettivo 
regolati, inclusi trust di investimento immobiliare (REITS), dove le politiche di investimento di questi organismi 
sono in armonia con quelle del Comparto e tali organismi soddisfano i criteri di cui alla Nota Guida 2/03. La 
facoltà di negoziare i REITS sul mercato secondario può essere più limitata rispetto ad altri titoli.  
 
Il Comparto può, nei limiti stabiliti dall’IFSRA, detenere liquidità e/o attività liquide per fini di tesoreria e può 
investire in strumenti del mercato monetario (come definiti nelle Comunicazioni dell’IFSRA e che possono 
essere o meno quotati su un Mercato Riconosciuto), dotati di rating investment grade assegnato da un’agenzia 
di rating internazionale. Tali strumenti del mercato monetario possono includere, ma non sono limitati a, 
obbligazioni non governative a breve termine (quali i commercial papers a tasso fisso o variabile), obbligazioni 
di banche e altri istituti di deposito (quali i certificati di deposito e le accettazioni bancarie), titoli emessi o 
garantiti da organizzazioni sopranazionali o da governi nazionali, loro agenzie, enti strumentali o suddivisioni 
politiche. 
 
Il Comparto può, nei limiti stabiliti dall’IFSRA, detenere depositi presso istituti di credito secondo quanto 
previsto dalle Comunicazioni dell’IFSRA. 
 
Il Comparto non potrà investire più del 10% del proprio Valore Patrimoniale Netto in warrants. 
 
Il Comparto può anche concludere contratti forward su valuta straniera, inclusi i contratti forward regolati in 
contanti, a fini di investimento o a fini di copertura, per alterare l’esposizione a valuta delle attività sottostanti, in 
conformità ai limiti stabiliti dall’IFSRA. Il Comparto può anche coprirsi dal rischio di cambio concludendo 
contratti forward, future e swap su valuta e vendendo o acquisendo opzioni put o call su valuta straniera e su 
contratti future su valuta straniera entro i limiti stabiliti dall’IFSRA. Poiché posizioni su valuta detenute dal 
Comparto potrebbero non corrispondere con la posizione detenute dagli attivi, la performance potrebbe essere 
fortemente influenzata dai movimenti nei tassi di cambio FX. 
 
Il Comparto non andrà a leva conseguentemente alla sua entrata in contratti forward su valuta straniera, 
contratti forward, future e swap, opzioni call su valuta straniera o contratti future su valuta straniera. 
 
All’occorrenza, il Comparto può utilizzare obbligazioni garantite da strumenti di debito (“CDO”), contratti derivati 
di credito (“CDC”), o credit linked notes (“CLN”) a fini di investimento o per finalità di copertura, inclusa la 
copertura dai rischi di credito o inadempimento, alle condizioni e nei limiti stabiliti dall’IFSRA. Tali investimenti 
devono essere effettuati in conformità con gli obiettivi di investimento, le politiche di investimento e i limiti di 
investimento del Comparto. 
 
I CDO sono titoli garantiti da panieri di obbligazioni, prestiti e altri attività. I CDO non sono specializzati in una 
singola categoria di titoli di debito e, pertanto, un CDO può possedere obbligazioni societarie, prestiti 
commerciali, titoli garantiti da strumenti finanziari, titoli garantiti da ipoteche di tipo residenziale, titoli garantiti da 
ipoteche di tipo commerciale e titoli di debito del mercato emergente. I CDO sono tipicamente suddivise in più 
classi o in tranche obbligazionarie con diversi livelli di investment grade o margini di credito. La maggior parte 
delle emissioni di CDO sono strutturate in modo da permettere alle classi obbligazionarie senior e alle classi 
mezzanine di ricevere rating di credito investment-grade; il rischio di credito si sposta sulle classi di titoli più 
junior. Se si verificano inadempimenti relativamente agli attivi che garantiscono un CDO, le classi 
obbligazionarie senior sono le prime a ricevere i pagamenti del capitale e delle cedole, seguite dalle classi 
mezzanine ed infine dalla classe con il rating più basso (o senza rating), di solito denominata tranche azionaria. 
Il Comparto investirà nelle tranche con rating o azionarie dei CDO e non andrà a leva a causa di tali 
investimenti. 
 
Il Contratto Derivato di Credito (“CDS”) è uno strumento finanziario derivato volta a mitigare il rischio di credito. 
Il soggetto indicato come protection buyer acquista dal soggetto indicato come protection seller copertura 
contro le perdite che possono essere riportate per via di un inadempimento o altro evento di credito in relazione 
ad un titolo sottostante. Il protection buyer versa un premio per la copertura ed il protection seller accetta di 
effettuare un pagamento per risarcire il protection buyer per le perdite riportate in concomitanza con il verificarsi 
di uno degli eventi di credito specificati nel Contratto Derivato di Credito. Relativamente all’uso dei CDS, il 
Comparto può agire nelle veste di protection buyer e/o protection seller. 
 
I CLN sono titoli che pagano cedole fisse o variabili durante la vita della nota (la cedola è connessa al 
rendimento dell’attivo di riferimento, tipicamente obbligazioni) e che consentono all’emittente di trasferire un 
specifico rischio di credito ad un investitore. Alla scadenza, l’investitore riceve il valore nominale del titolo 
sottostante salvo il caso in cui l’emittente il titolo di riferimento sia inadempiente o insolvente, in tal caso 
l’investitore riceve un ammontare pari al tasso di recupero. 
 
A fini di investimento o a fini di copertura il Comparto può acquistare o emettere opzioni put o call su 
titoli (inclusi gli straddles), su indici di strumenti finanziari e su valute nonché concludere contratti 
future su indici azionari e obbligazionari e utilizzare opzioni su tali contratti future (inclusi gli straddles).  
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L’uso dei derivati può creare un rischio di esposizione, tuttavia, eventuali esposizioni derivanti dall’uso dei 
derivati non eccederanno il Valore Patrimoniale Netto del Comparto (ovvero il Comparto non farà ricorso alla 
leva oltre il 100% dei propri attivi netti). 
 
Il Gestore del Fondo adotterà un processo di gestione del rischio che gli consentirà di monitorare e misurare i 
rischi connessi con le posizioni in strumenti finanziari derivati; dettagli di tale processo sono stati forniti 
all’IFSRA. Il Gestore del Fondo non utilizzerà strumenti finanziari derivati che non siano stati inclusi nel 
processo di gestione del rischio fintantoché un processo di gestione del rischio aggiornato non sia stato rivisto 
dall’IFSRA. 
 
Il Gestore del Fondo può, su richiesta, fornire ai Partecipanti delle informazioni aggiuntive riguardanti i metodi 
impiegati nella gestione del rischio, compresi i limiti quantitativi che vengono imposti e qualsiasi recente 
evoluzione nelle caratteristiche del rischio e del rendimento degli investimenti. 
 
L’indice “MSCI Emerging Markets Latin America Small Cap Daily Total Return Net Index” è un indice di 
capitalizzazione di mercato aggiustato al flottante libero che è studiato per misurare il rendimento azionario 
delle società più piccole nei mercati emergenti d’America Latina. A giugno 2007 l’Indice MSCI EM Latin 
America Index Series (che comprende tutti i livelli di capitalizzazione di mercato della regione) comprendeva i 
seguenti 6 indici di paesi mercati emergenti: Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Messico e Perù.  
 
Gli Indici MSCI Global Small Cap Indices offrono una representazione esaustiva di tale segmento dimensionale 
puntando sulle società incluse nell’indice Investable Market Index ma non nell’Indice Standard di un mercato 
specifico. Gli Indici comprendono 48 Mercati Sviluppati e Emergenti ed indici basati sulla Global Industry 
Classification Standard (GICS®).  
 
Il Gestore degli Investimenti potrebbe considerare che, laddove la composizione del portafoglio del Comparto è 
differente da quella dell’indice di riferimento, sia necessario o auspicabile replicare l’esposizione in valuta 
dell’indice e pertanto il Gestore degli Investimenti è autorizzato a modificare le caratteristiche dell’esposizione 
valutaria di alcuni degli attivi detenuti nel Comparto attraverso l’uso di contratti forward o future su valuta così 
che, mentre la propria determinazione della composizione del portafoglio può essere riflessa nell’effettiva 
composizione del portafoglio, l’esposizione valutaria può riflettere quella dell’indice. 
 
Tuttavia, il Gestore degli Investimenti ha il diritto, in ogni momento, di cambiare gli Indici laddove, per ragioni al 
di fuori del controllo del Gestore degli Investimenti, gli Indici siano stati sostituiti da un altro indice o qualora il 
Gestore degli Investimenti può ragionevolmente considerare che un altro indice sia diventato lo standard di 
mercato della relativa esposizione. I Partecipanti verranno avvisati di qualsiasi cambiamento negli Indici nella 
successiva relazione annuale o semestrale del Comparto. 
 
Nessun cambiamento agli obiettivi di investimento del Comparto né cambiamento rilevante alla politica di 
investimento può essere fatto senza la previa approvazione scritta che deve risultare da una maggioranza di 
voti espressi in un’assemblea generale dei Partecipanti del Comparto. Qualsiasi tale eventuale cambiamento 
non può essere fatto senza l’approvazione dell’IFSRA. Nel caso di una variazione negli obiettivi di investimento 
e/o nella politica di investimento, un periodo di preavviso ragionevole dovrà essere concesso dal Gestore del 
Fondo per permettere ai Partecipanti di rimborsare le Quote prima dell’attuazione di tali variazioni.  
 
Il Comparto verrà gestito in modo da essere totalmente investito, ad eccezione di periodi nei quali il Gestore 
degli Investimenti creda necessiti assicurarsi una maggior liquidità. 
 
Gli investimenti del Comparto sono soggetti alle restrizioni agli investimenti stabilite nella sezione intitolata 
“Limiti di investimento”. 
 
Non vi è garanzia alcuna che il Comparto raggiunga i suoi obiettivi di investimento. 
 
Una lista delle borse valori e dei mercati di scambio sui quali è permesso al Comparto investire, in conformità 
con i requisiti posti dall’IFSRA, è contenuta nell’Appendice II al Prospetto e dovrebbe essere letta 
congiuntamente a, e soggetta a, l’obiettivo e la politica di investimento del Comparto, come sono stati dettagliati 
qui sopra. L’IFSRA non emette una lista dei mercati autorizzati. Ad eccezione degli investimenti permessi in 
titoli non quotati, gli investimenti verranno ristretti a quelle borse valori e quei mercati elencati nell’Appendice II 
del Prospetto. 
 
I fattori di rischio specifici del Comparto sono descritti nella successiva sezione 4 e includono Strumenti 
finanziari derivati, Rischio dei Mercati Emergenti, Credit Default Swaps, Rischio delle società a bassa 
capitalizzazione e Rischio di volatilità. Questi fattori di rischio non possono rappresentare un elenco esaustivo 
di tutti i fattori di rischio associati ad un investimento nel Comparto. 
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Profilo di 
Rischio: 

I potenziali investitori sono edotti che il valore delle Quote del Comparto può aumentare come 
diminuire. Pertanto, l’investitore potrebbe riavere meno di quanto ha investito. 
 
Si prega di consultare il Prospetto alla sezione “Fattori di Rischio” congiuntamente con l’Allegato relativo al 
Comparto per un’analisi più dettagliata del profilo di rischio del Comparto. I principali fattori di rischio descritti 
nel Prospetto includono: Rischio connesso agli standard contabili, Co-gestione degli attivi, Rischio di 
controparte, Insolvenza di controparte, Assenza di regolamentazione, Rischio di credito, Rischio di cambio, 
Rischio delle tecniche, degli strumenti e dei derivati, Rischio dei Mercati Emergenti, Rischio di tasso di cambio, 
Crisi del mercato finanziario gobale e intervento del governo, Rischio di tasso d’interesse, Investimento in titoli 
a reddito fisso, Rendimento degli investimenti, Contesto legale, Rischio di liquidità, Sconvolgimenti del 
mercato, Rischio di mercato, Non-convertibilità della valuta, Rischi politici e/o normativi, Rischio di rimborso, 
Limiti ai rimborsi, Rischio di registrazione, Attendibilità dei rating di credito, Attendibilità delle informazioni, 
Pagamento del capitale e dei rendimenti da investimenti, Rischio di regolamento, Rischio di prestito titoli, 
Rischi di subdeposito, Sospensione delle negoziazioni, Rischio connesso alla valuta di denominazione delle 
quote e Rischio di valorizzazione. I fattori di rischio aggiuntivi includono: Strumenti finanziari derivati, Rischio 
dei mercarti emergenti, Credit Default Swaps, Rischio delle società a bassa capitalizzazione e Rischio di 
volatilità. 

Dati di 
Rendimento: 

I dettagli dei rendimenti passati del Comparto sono riportati di seguito. 
 
Le commissioni di sottoscrizione e rimborso, ove applicabili, non sono incluse nei dati di seguito riportati. 
 

 

 
 
Rendimento annualizzato al 31 dicembre 2008: 
                                                   Class Y           Class A     
Ultimi 3 anni:                                N.D.                  N.D.                  
Ultimi 5 anni:                                N.D.                  N.D.                
Ultimi 10 anni:                              N.D.                  N.D.        
 
 
Si prega di notare che i rendimenti passati non garantiscono futuri rendimenti per il Comparto. Il valore 
delle quote e il reddito derivato possono essere soggetti a fluttuazioni. 

AIG Latin America Small & Mid Cap Fund - Class Y 
Rendimento annuale totale  1999 - 2008 
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Profilo 
dell’investitore 
tipo: 

L’investimento nel Comparto è adatto solo per le persone fisiche e giuridiche per le quali tale investimento non 
rappresenti un piano di investimento completo, che comprendono il grado di rischio implicato e ritengono che 
tale investimento sia adatto in base ai propri obiettivi di investimento ed esigenze finanziarie. 

Politica di 
Distribuzione: 

Relativamente alle Quote di Classe YD, Classe Y1D e Classe Y3D, il Gestore intende dichiarare distribuzioni 
all’ultimo Giorno Lavorativo del mese di maggio e di novembre di ogni anno. In via generale, le distribuzioni 
verranno dichiarate dal rendimento netto (nella forma di dividendi, interessi o altro) disponibile per la 
distribuzione da parte di un Comparto e dai profitti realizzati meno le perdite realizzate e dai profitti non 
realizzati meno le perdite non realizzate. 
 
Relativamente a tutte le altre Classi di Quote del Comparto, il Gestore del Fondo può dichiarare una 
distribuzione una volta all’anno proveniente dal rendimento netto (che sia nella forma di dividendi, interessi o 
altro) disponibile per la distribuzione da parte di un Comparto e dai profitti realizzati meno le perdite realizzate e 
dai profitti non realizzati meno le perdite non realizzate. Il Gestore del Fondo può anche dichiarare acconti su 
distribuzioni sulla stessa base. Le distribuzioni annuali (qualora dichiarate) devono essere dichiarate e pagate 
entro il 30 giugno di ciascun anno. 

Commissioni 
e spese: 

Oneri a carico dei Partecipanti 
 

 Commissione di sottoscrizione massima   6% 
 Commissione di rimborso massima    3% 

 
Commissione di Gestione Annuale (% del NAV) Commissione di Servizio e Assistenza Annuale (% del NAV) 
Quote di Classe A                           1,30%                 0,50% 
Quote di Classe A1                         1,30%                 0,50% 
Quote di Classe A2                          1,30%                 0,50% 
Quote di Classe A3                          1,30%                 0,50% 
Quote di Classe C                           2,25%                 Non applicabile 
Quote di Classe C1                         2,25%                 Non applicabile 
Quote di Classe C2                         2,25%                 Non applicabile 
Quote di Classe C3                         2,25%                 Non applicabile 
Quote di Classe H                           4,00%                 Non applicabile 
Quote di Classe Y                           1,00%                 Non applicabile 
Quote di Classe Y1                         1,00%                 Non applicabile 
Quote di Classe Y2                         1,00%                 Non applicabile 
Quote di Classe Y3                         1,00%                 Non applicabile 
Quote di Classe YD                         1,00%                Non applicabile 
Quote di Classe Y1D                       1,00%                Non applicabile 
Quote di Classe Y3D                       1,00%                Non applicabile 
Quote di Classe X                            0%                      0,10% 
Quote di Classe X1                          0%                      0,10%  
Quote di Classe X2                          0%                      0,10% 
Quote di Classe X3                          0%                      0,10% 
 

 remunerazione dell’Agente Amministrativo (% max del NAV)       0,3% 
 remunerazione della Banca Depositaria (% max del NAV)            0,3% 

Le spese vive del Gestore del Fondo, della Banca Depositaria e dell’Agente Amministrativo sono a carico del 
Comparto.    
 
Total Expense Ratio 2008 per l’anno chiuso il 31 dicembre 2008 
Classe Y                                               1,47% 
Classe A                                               2,39% 
 
Tasso di Rotazione del Portafoglio 2008              435,26% 
 
Il Total Expense Ratio (TER) e il Tasso di rotazione del portafoglio per gli anni precedenti possono essere 
ottenuti dal Gestore del Fondo. 

 
Imposizione 
fiscale: 

 
Il Fondo è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetto all’imposizione fiscale irlandese sul reddito e sulle 
plusvalenze. Nessuna imposta di bollo irlandese è dovuta sull’emissione, sul rimborso o sul trasferimento di 
Quote del Comparto. 
 
I Partecipanti dovrebbero rivolgersi ai propri consulenti relativamente al trattamento fiscale della 
propria partecipazione al Comparto. 
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Pubblicazione 
del Prezzo 
della Quota: 

Il Valore Patrimoniale Netto per Quota del Comparto sarà reso pubblico presso la sede dell’Agente 
Amministrativo e sarà pubblicato sul seguente sito web: www.aiginvestments.com e con ogni altro mezzo 
ritenuto idoneo dal Gestore del Fondo. 

Come 
sottoscrivere 
e rimborsare 
le Quote: 

Le richieste di sottoscrizione e di rimborso delle Quote possono essere effettuate in ogni Giorno di 
Valorizzazione. Un Giorno di Valorizzazione è ogni giorno lavorativo bancario in Irlanda, escluso il sabato e la 
domenica e i giorni festivi irlandesi. 
 
Le richieste dovranno essere inviate a: 
AIG Global Funds-AIG Latin America Small & Mid Cap Fund   
c/o State Street Fund Services (Ireland) Limited 
Guild House, Guild Street, IFSC, Dublino 1, Irlanda 
Tel +353 1 853 8036     Fax +353 1 670 0981 
 
Le richieste di sottoscrizione e di rimborso dovrebbero essere effettuate (nei modi specificati nel Prospetto) 
prima delle ore 12.00 mezzogiorno (ora irlandese) del relativo Giorno di Valorizzazione. 
 
La sottoscrizione minima iniziale, la partecipazione minima, la sottoscrizione minima successiva e il rimborso 
minimo applicabili a ciascuna Classe di Quote del Comparto sono le seguenti:  
 

 Sottoscrizione Minima 
Iniziale 

Sottoscrizione Minima 
Successiva e Rimborso 
Minimo 

Quote di Classe A  
Quote di Classe A1  
Quote di Classe A2  
Quote di Classe A3 

USD 1.000 
Euro 1.000 
STG 1.000 
JPY  125.000 

USD 250 
Euro 250 
STG 250 
JPY 30.000 

Quote di Classe C  
Quote di Classe C1  
Quote di Classe C2  
Quote di Classe C3  

USD 1.000 
Euro 1.000 
STG 1.000 
JPY  125.000 

USD 250 
Euro 250 
STG 250 
JPY 30.000 

Quote di Classe H USD 1.000 USD 250 
Quote di Classe Y 
Quote di Classe Y1 
Quote di Classe Y2 
Quote di Classe Y3 
Quote di Classe YD 
Quote di Classe Y1D 
Quote di Classe Y3D 

USD 1.000.000 
Euro 1.000.000 
STG 1.000.000 
JPY 125.000.000 
USD 1.000.000 
Euro 1.000.000 
JPY 125.000.000 

Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 

Quote di Classe X 
Quote di Classe X1 
Quote di Classe X2 
Quote di Classe X3 

USD 10.000.000 
Euro 10.000.000 
STG 10.000.000 
JPY1.250.000.000 
Non vi è una partecipazione 
minima per la Classe X, Classe 
X1, Classe X2 o Classe X3. 

Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 
Non applicabile 

 
Ulteriori 
informazioni 
importanti: 

Ulteriori informazioni e copie del Prospetto, dello Statuto e dell’ultimo rendiconto annuale e semestrale 
possono essere ottenute (gratuitamente) presso la sede legale del Gestore del Fondo. 
 
Sede Legale: AIG Centre, IFSC, North Wall Quay, Dublino 1, Irlanda 
Tel +353 1 672 0222 Fax +353 1 672 0267                       www.aiginvestments.com 
 
AIG Investments è un gruppo di società internazionali che fornisce consulenza in material di investimenti e offre 
prodotti e servizi di gestione a clienti in tutto il mondo. AIG Investments è un marchio di servizio di American 
International Group, Inc. (AIG). I servizi e prodotti sono forniti da uno o più affiliati AIG.  
 
Amministratori del Gestore del Fondo 
Dominique Baïkoff                             William Dooley                    Steven Guterman 
Regina Harrington                             Frances Torsney                 Orla Horn 
Win Neuger                                       JJ O’Mahony                                  
 
Gestore del Fondo:    AIG Investments Fund Management Limited 
Gestore degli Investimenti:  AIG Global Investment Corp.  
Gestore Delegato agli Investimenti: AIG Global Investment Corp. (Latin America) S.A.  
Agente Amministrativo:   State Street Fund Services (Ireland) Limited 
Banca Depositaria:   State Street Custodial Services (Ireland) Limited  
Revisori Contabili:   PricewaterhouseCoopers 
Distributore:                               AIG Investments Europe Limited              
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